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DOMENICO SINISCALCO Il vicepresidente di Morgan Stanley prevede tempi duri per i business che sporcano la Terra

“È l’era degli investimenti verdi
Così il mercato salverà il Pianeta”

gli obiettivi sono magg iore f lessibilità e l ’asseg no di garanzia ai g iovani

Il governo accelera sulle pensioni
“Entro settembre la riforma”
La ministra Catalfo: nella nota sul Def la modifica alla legge Fornero
I sindacati chiedono l’uscita a 62 anni, ma l’esecutivo propone 64

la mobilità per 817 addetti

Conad: “Per gli ex Auchan
nel 2020 uscite volontarie
Ma niente licenziamenti”

MARCO ZATTERIN

I
l mercato ci salverà? «No, 
il mercato ci sta già salvan-
do», dice rapido Domeni-
co Siniscalco quando si ar-

riva a parlare del cambiamen-
to climatico e della strategia 
per evitare al Pianeta, e a noi 
con lui, di soffocare fra CO2 e 
polveri sottili. Al ritorno dal 
Forum di Davos, il vicepresi-
dente di Morgan Stanley ed 
ex ministro dell’Economia, fa 
un bilancio degli incontri,  e 
ammette che «l’emergenza cli-
ma assolutamente c’è», che i 
governi non sempre fanno il 
loro dovere e che sarà l’univer-
so del capitale a far correre le 
emissioni verdi. «Gli asset "pu-
liti" hanno già superato i mille 
miliardi globali», stima. Vuol 
dire che si è creato un busi-
ness oltre l’esigenza ambien-
tale. E che gli gnomi della Fi-
nanza lo hanno capito.
Professore,  Trump  accusa  
chi teme il cambiamento cli-
matico  di  essere  «profeta  
dell’apocalisse». Si ritrova?
«Il clima è molto variabile.
Dobbiamo capire se è tutto
frutto dell’azione dell’uomo o
se è una fluttuazione natura-
le. Però non c’è dubbio che le
concentrazioni di CO2 sono
aumentate. E che la situazio-
neè allarmante».
Cosa si deve fare?
«Peranni siè cercatodiaffron-
tare l’emergenza - ai vertici di
Parigi come a Madrid - con ac-
cordi comprensivi fra gover-
ni. E’ una soluzione che non
ha mai funzionato, sia per le
diversità economiche e strut-

turali tra paesi, sia per l’esi-
stenza di un negazionismo di
fatto. Abbiamo fallito e, se
non cambieremo strada, con-
tinueremoafallire».
E allora?
«Vedotresegnali incoraggian-
ti. La prima novità è che negli
ultimi due o tre anni sono
emerse preferenze diverse fra
igiovani: il clima è finalmente
un tema molto sentito. Il se-
condo è che sono cambiate le
tecnologie, a partire dall’auto
elettrica che diventa una real-
tà. Il terzo fatto è che è partita
una ondata di consapevolez-
za finanziaria: i grandi fondi e
bancheemettonostrumentifi-
nanziari verdi, ancorati a ri-
sultati ambientali e anche a
premiarei loroacquirenti.Og-
gi un bond o un’azione verde
sonosemprebenpremiato».
E’  un  cambiamento impor-
tante di parametri.
«Rispettoall’approcciogover-
nativo che parte dall’alto,
quello finanziario che parte
dal basso di fatto spinge nella
buona direzione. Per questo
credocheilmercatosiainque-
sto campo molto più potente
deigoverni,perlasuaesterna-
litàe diversità».
Chi inquina è fuori gioco?
«Tra qualche anno nessuno
vorrà investire in aziende
"sporche", perché contengo-
no delle passività nascoste.
Giàadesso, leazionidelleelet-
tricità rinnovabili fanno pre-
miosuquelledelleenergietra-
dizionali. Il mercato, dicevo,
cista salvando».
Investono davvero?
«Gliassetpulitihanno supera-
to i mille miliardi di nuove
emissioni a livello globale. Il

numero degli investitori che
scommettonoverdeèdestina-
to a salire. E siccome il merca-
to si autosostiene, questa è la
miglior pubblicità possibile.
Anchese,vasottolineato,par-
lo di transizione energetica e
non di zero emissioni. È un
processo che richiederà mol-
totempo».
Perché la politica non riesce 
a incidere?
«La politica guida gli elettori,

se è illuminata. Li segue, se è
inerziale».
Vero. Però gli elettori voglio-
no combattere il cambiamen-
to climatica.
«L’orizzontetemporaledeigo-
verniè spessomolto brevee li-
mitato. In Italia l’ondata ver-
de finisce sempre nel "non fa-
rele cose"e non siva da nessu-
naparte. Ed è un peccato, per-
ché questo tema si lega a quel-
lo migratori. C’è il problema

del Sahel, sotto il Sahara. Se
non si diversifica la pressione
verol’Europaaumenta».
É necessaria una riforma del-
le regole della finanza.
«Le regole della finanza sono
state pensate soprattutto a li-
vello macro per un mondo di-
verso. Quando è stato scritto
Maastricht non si facevano gi-
rare le ricchezze col telefoni-
no. Certamente va ripensato,
anche per aiutare a gestire un
mondo con tassi molto bassi.
Bisognaessere unpocoillumi-
nati. Dall’adeguatezza delle
regole dipende l’efficienza
delmondo».
Cosa chiederebbe?
«Una unione fiscale più ragio-
nevole e una unione bancaria
completa, ma soprattutto
un’Europa che si muova tutta
insieme. Quando Trump mi-
naccia dazi sullo champagne
come reazione alla web tax,
Macron va a negoziare da so-
lo. Non va bene. Continuiamo
aessereinsiemedipaesisovra-
ni. Gli Stati uniti sono un’altra
cosa. Di nuovo, da noi il pro-
blema è politico. É la volontà
o meno di voler fare le cose in-
sieme.
Quanto vale la minaccia de-
gli Over the top per le banche 
tradizionali?
«Può essere un problema per
ilcommercioaldettaglioeilsi-
stema dei pagamenti. Anco-
ra, dipenderà molto dalla re-
golamentazione quando que-
stapasserà dal lasciar fare, co-
me ha fatto per anni, al vieta-
re, come è capitato con Lybra.
Lasoluzionecorrettaè regola-
mentare. Credo non ci sia nul-
la di male se il sistema dei pa-
gamenti funziona in via elet-
tronica diretta, anziché attra-
versole banche.
Immagina Amazon chiedere 
licenza bancaria.
«Non so se lo faranno. Certo,
però, quando vai in Cina e
chiedi ai ragazzi quanti fra lo-
ropaganoilristorantecol tele-
fonino, larispostaè chelo fan-
no tutti. In questo mondo c’è
un salto tecnologico genera-
zionale.Moltecosenonsaran-
nopiùcomeprima». —
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La lotta all’evasione fiscale. La 
difesa del made in Italy e la va-
lorizzazione dei beni demania-
li. Nelle intenzioni del gover-
no sono questi i settori che do-
vrebbero garantire risorse ag-
giuntive per rafforzare la tenu-
ta dei conti pubblici. E da ieri 
le tre agenzia fiscali hanno i 
nuovi  vertici  nominati  dal  
Consiglio dei  Ministri.  All'a-
genzia delle entrate torna Er-
nesto Maria Ruffini,  già alla 
guida della struttura con il go-
verno Gentiloni e prima anco-
ra a capo di Equitalia. Con un 
cambio rispetto alle previsio-
ni Marcello Minenna, ex asses-
sore al bilancio in Campido-

glio arriva alla guida delle Do-
gane e dei Monopoli, mentre 
il funzionario di Palazzo Chi-
gi, Antonio Agostini, approda 
alla direzione del demanio.

Ruffini all'Agenzia delle En-
trate aveva gestito uno dei pas-
saggi chiave del nuovo fisco, 
cioè la fatturazione elettroni-
ca, che ha consentito un buon 
recupero di gettito da evasio-
ne, senza controlli ma con lo 
strumento della compliance. 
Il suo arrivo consentirà anche 
di evitare il rischio di impasse 
nei controlli. Ruffini dovrà ge-
stire anche l’attuazione delle 
norme per l’avvio concreto del-
la lotteria degli scontrini e la 
tracciabilità dei pagamenti. 

Minenna, invece, ha un pro-
filo di economista ed è un fun-
zionario della Consob. Lo swit-
ch dal Demanio, al quale era 
stato  inizialmente  indicato,  
all'agenzia delle Dogane e ai 
Monopoli lo mette alla prova 
su un fronte delicatissimo per 
il made in Italy, quello che ve-
de l'Italia confrontarsi con i da-
zi, la Brexit e l'avanzata com-
merciale  della  Cina,  con  la  
quale l'Italia ha attivato gli ac-
cordi  per  la  cosiddetta  «Via  
della  Seta».  Anche  questa  
agenzia è strategica per il getti-
to previsto dall'ultima mano-
vra, che contiene misure con-
tro le frodi sulle importazioni 
di carburanti e anche una stret-

ta sulle vincite dei giochi e sul 
tabacco.

Antonio Agostini fino a ieri 
ha svolto un ruolo chiave a pa-
lazzo Chigi perché ha guidato 
il segretariato del Cipe, dove 
ha seguito alcuni tra i principa-
li dossier dal piano ProteggIta-
lia alla cabina di regia Strate-
gia Italia, che cura il rilancio 
degli investimenti e della cre-
scita del Paese. M.TR. —
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L’obiettivo della ministra del 
Lavoro, Nunzia Catalfo, è quel-
lo di inserire la correzione del-
la legge Fornero nella Nota di 
aggiornamento del Def che il 
governo presenterà a settem-
bre per poi dettagliare tutte le 
misure nella legge di Bilancio. 
«Il nostro obiettivo – ha spiega-
to - è garantire una flessibilità 
maggiore in uscita, ragionare 
sul lavoro discontinuo, affron-
tare il tema della pensione di 
garanzia per i giovani» puntan-
do a realizzare «una riforma 
strutturale» con un orizzonte 
temporale «almeno decenna-
le». Quanto a «Quota 100» la 
ministra è tornata a ripetere 
che  «la  sperimentazione  si  
chiude», mentre sulla parten-
za già l'anno prossimo o nel 
2022 delle nuove misure «di-
penderà dalle risorse». 

Quattro incontri a febbraio
Ieri la Catalfo, che in giornata 
ha anche nominato la commis-
sione di esperti che dovrà valu-
tare l’impatto economico delle 
proposte, ha incontrato tutti i 
sindacati  per definire il  pro-
gramma di lavoro delle prossi-
me settimane. Per febbraio è 
stato così definito un «calenda-
rio stringente» di incontri tec-
nici: il 3 le parti si occuperan-
no delle  «pensioni di  garan-
zia» dei giovani, il 7 della riva-
lutazione  degli  attuali  asse-
gni, il  10 della flessibilità in 
uscita ed il 19 di previdenza 
complementare.  Da  definire  
ancora una data per la non au-

tosufficienza. A marzo si do-
vrebbe  poi  tenere  un  primo  
momento di verifica «politica» 
mentre a settembre verrà fatto 
il bilancio finale. 

Mentre i sindacati continua-
no a proporre l’uscita a 62 anni 
di età (contro gli attuali 67) o 
con 41 anni di contributi i tec-
nici  del  governo puntano su 
«Quota 102», alzando a 64 an-
ni l’età per accedere alla pen-
sione tenendo fermo a 38 anni 
il requisito dei contributi versa-
ti. Proposta questa che ridur-
rebbe ad appena 2,5 miliardi 
l’anno il costo per le uscite anti-
cipate rispetto ai 7-8 previsti 
inizialmente  da  Quota  100,  
mentre  quella  dei  sindacati  
(stando ad alcune stime non 

ufficiali) ne costerebbe 20. 

Le richieste dei sindacati
I sindacati apprezzano il meto-
do introdotto dal governo ma 
ritengono le proposte avanza-
te sino ad ora «insufficienti». 
«E’ stato un avvio di confronto 
serio, un incontro importante 
che risponde alla piattaforma 
che abbiamo presentato al go-
verno» ha commentato il se-
gretario della  Cgil,  Maurizio 
Landini. Secondo il quale «la 
direzione  però  deve  essere  
chiara, non si tratta infatti di 
aggiustamento della Fornero 
ma di una revisione che dia sta-
bilità nei prossimi anni e che 
preveda  un  riconoscimento  
per giovani e donne oltre ad 

una flessibilità in uscita a 62 
anni». 

Carmelo  Barbagallo  (Uil)  
ha negato che il governo abbia 
già presentato situazioni pre-
costituite.  «La  modifica  alla  
legge Fornero - ha spiegato - si 
può fare se ci sono i soldi per 
farlo. Quindi ci batteremo per 
averli». Secondo il segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Luigi Sbarra, sono tre i capitoli 
da cui recuperare risorse: il mi-
nor utilizzo di Quota 100, Ape 
sociale e lavori precoci. «Tre 
voci i cui risparmi possono es-
sere in parte reinvestiti» ha ag-
giunto, ricordando che la rifor-
ma Fornero «ha determinato 
80 miliardi di risparmi». —
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Il governo nomina agostini al demanio

Agenzia entrate, torna Ruffini
E Minenna finisce alle Dogane

NUNZIA CATALFO

MINISTRA
DEL LAVORO

Ubi Banca si prepara a svelare il nuovo piano in-
dustriale. Ieri il Cda ha dato il via libera alla pre-
sentazione del piano il 17 febbraio. Una setti-
mana dopo che il consiglio, il 10 febbraio, avrà 
approvato il bilancio. Aperto il 2020 con un re-
cord di ordini (oltre 6 miliardi) per un subordi-
nato da 400 milioni e raggiunto l’accordo sul ri-
cambio generazionale con i sindacati, Ubi è 

chiamata a nuove sfide. Il piano industriale do-
vrà affrontare tassi di interessi bassi e un recu-
pero di redditività che va raggiunto con servizi 
a maggiore valore aggiunto, riduzione dei co-
sti e innovazione digitale. Da sei mesi si parla 
poi della bancassurance: al momento l’ipotesi 
più accreditata è quella di una proroga degli ac-
cordi in essere con la britannica Aviva e Cattoli-

ca Assicurazioni. Il mercato si attende poi che 
Ubi sia protagonista di nuove aggregazioni.  
Ma sul tema l’ad Victor Massiah (nella foto) di 
recente è stato chiaro: «Le fusioni non si im-
provvisano, servono analisi chiare perché la 
storia dimostra che non tutte le aggregazioni 
sono state di successo». R.E. —
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FTSE/MIB

23.416
-2,31%

E’ normale che i 
pagamenti bancari
corrano sui telefonini
Ma non vedo Amazon
chiedere la licenza

Ernesto Maria Ruffini

Sull'ambiente 
i governi hanno
una visione a breve
Ora la sensibilità
sta cambiando

Auspico l’Unione 
fiscale e quella 
bancaria. E che 
l’Europa parli
con una voce sola

Aggregazioni e digitale
Il 17 febbraio arriva
il nuovo piano di Ubi

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1025 
-0,09%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

52,86
-2,45%

ALL'ESTERO

DOW JONES

28.533
-1,57%

NASDAQ

8.952
-2,07%

Il punto della
giornata
economica

Marcello Minenna
ANSA

Vogliamo realizzare 
una riforma 
strutturale con un 
orizzonte temporale 
di almeno 10 anni

I supermercati Auchan in Italia sono passati a Conad 

FTSE/ITALIA

25.510
-2,32%

PENSIONI, LA TRATTATIVA
GOVERNO SINDACATI

Cosa chiedono

i sindacati

41 anni di contributi 
a prescindere dall’età

Flessibilità in uscita 
intorno ai 62 anni:
per la Cgil con 20 anni 
di contributi

oppure

Per il Ministero

dell’Economia

Con la legislazione vigente:

Quota 100 in vigore 
fino al 2021

Ritorno in vigore della legge 
Fornero nel 2022

La proposta 
è troppo costosa

IL POSSIBILE COMPROMESSO

Uscita
anticipata
a 64 anni
invece  che
a 67 richiesti

Calcolo
dell’assegno 
interamente
su base 
contributiva

Entità della
riduzione dell’assegno
variabile a seconda
dei casi, in media
tra il 10-15%

LA STAMPA

TORINO

«Conad non prevede di effet-
tuare licenziamenti nel 2020 
tra il personale ex Auchan e 
la recente apertura della pro-
cedura di mobilità è finalizza-
ta  a  consentire  le  previste  
uscite volontarie». Margheri-
ta Distribuzione, società con-
trollata  da  Conad  e  dalla  
Wrm del finanziere Raffaele 
Mincione a cui fanno capo gli 
asset Auchan, risponde così 
alle recenti polemiche inne-
scate dalla messa in mobilità 
di 817 lavoratori delle strut-
ture di sede concentrate so-
prattutto a Rozzano. 

La società sottolinea che il 
piano di «salvaguardia del la-
voro prevede uscite su base 
volontaria e incentivata, con 
l'attivazione di tutti i tratta-
menti di sostegno al reddito 
dei lavoratori previsti dalla 
legge e interventi ricolloca-
zione e riqualificazione pro-
fessionale».  Margherita  Di-
stribuzione  riconosce,  in  
ogni caso, che per le attività e 
le strutture di sede, «rispetto 
alle attività sui punti vendi-

ta, sono ridotti i margini e gli 
spazi di integrazione presso 
Conad o presso altri operato-
ri, dato che tali attività an-
dranno ad esaurirsi con l'inte-
grazione delle attività di rete 
in altre reti». 

Poi l’affondo: «L'inizio del-
la fine di Auchan e Sma non è 
oggi, gennaio 2020, come so-
stenuto da qualcuno esterno 
all'azienda. L'inizio della fine 
risale a qualche anno fa, mo-
mento in cui nessuna delle 
parti interessate si era accor-
ta  del  grave  stato  di  crisi  
dell'azienda: oggi il progetto 
avviato con Conad può signi-
ficare un nuovo inizio». 

Nella nota si conferma la 
valorizzazione e l'integrazio-
ne  della  rete  commerciale  
ex-Auchan nella rete Conad 
(per circa il 60%) o in quella 
di altri operatori (per circa il 
40%), che sarà completata 
entro la prima metà del 2020 
mentre Margherita Distribu-
zione ha garantito «continui-
tà di lavoro e un futuro a più 
di 13.000 persone». R. E. —
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TRIBUNALE DI IVREA

Maggiori dettagli www.astalegale.net

FALLIMENTO N. 2/2019 AVVISO DI PROCEDURA COMPETITIVA PER LA 

VENDITA DEL COMPLESSO AZIENDALE - Il curatore del Fallimento n. 2/2019 

Tribunale di Ivrea, dott.ssa Patrizia Volante, rende noto che, giusta autorizzazione 

in data 10.01.2020, intende cedere l’azienda che svolge attività di fresatura, messa 

a punto ed amministrativa, progettazione, aggiustaggio e metrologia. Il Bando, 

comprensivo degli allegati, potrà essere visionato previa richiesta scritta da inviarsi 

alla PEC del Fallimento f2.2019ivrea@pecfallimenti.it. La procedura di vendita si 

svolgerà mediante esperimento di gara avanti al curatore dott.ssa Patrizia Volante 

il giorno 16.03.2020, ore 15:00, presso il suo studio in Torino, Via Alpi 4. Le offerte 

dovranno essere presentate presso lo studio del curatore in Torino, Via Alpi 4, entro il 

16.03.2020, ore 12:00 e dovranno essere accompagnate, a pena di inammissibilità, 

dal versamento di una somma pari al 10% del prezzo offerto, da imputarsi a titolo 

di cauzione, a mezzo assegno circolare intestato al Fallimento. Il prezzo base per 

la vendita del complesso aziendale è determinato in euro 1.597.000,00. Nel caso 

di più offerte verrà disposta una gara immediata riservata agli offerenti presenti 

e con prezzo base pari alla migliore offerta pervenuta, aumenti palesi e minimi 

di euro 10.000,00. In caso di più offerte di pari importo senza aumenti da parte 

degli offerenti, risulterà aggiudicatario chi si sarà impegnato a mantenere il 

maggior numero di dipendenti ed in caso di ulteriore parità chi avrà depositato 

per primo l’offerta. Il Bando, comprensivo degli allegati, e il complesso aziendale 

potrà essere visionato previa richiesta scritta da inviarsi alla PEC del Fallimento 

f2.2019ivrea@pecfallimenti.it. Il presente avviso non comporta per il Fallimento 

alcun obbligo od impegno di vendita nei confronti di eventuali offerenti ovvero 

alcun diritto di risarcimento, indennità, rimborso o prestazione. IV674908

FONDO PENSIONE A PRESTAZIONE DEFINITA  
DEL GRUPPO INTESA SANPAOLO

INVITO A MANIFESTARE INTERESSE
Il Fondo Pensione a Prestazione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo propone in vendita (in modo disgiunto) 
diverse unità immobiliari (prevalentemente uso ufficio) site in:

GENOVA - Passo Frugoni 4 e Via de Marini 1 (Torre WTC)
MILANO - Via San Vittore al Teatro 1
ROMA - Via Torino 135
TORINO - Via Montevecchio 16; Corso Belgio 71; Corso Filippo Turati 12/14 e Via Vandalino 99/101

così come meglio illustrato nel Regolamento di Vendita richiedibile al Fondo Pensione a prestazione definita del Gruppo 
Intesa Sanpaolo, Piazza San Carlo 156, 10121 Torino, oppure via e-mail all’indirizzo:

infoimmobili.fondopensioneprestazione@intesasanpaolo.com

I soggetti interessati a partecipare alla procedura dovranno far pervenire le manifestazioni di interesse, obbligatoriamente 
formulate conformemente al Regolamento di Vendita, in busta sigillata, esclusivamente a mezzo raccomandata AR o  
corriere, presso la sede del Fondo Pensione a Prestazione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo in Torino, Piazza San Carlo 156 - 
10121, entro il 28 febbraio 2020, ore 16:30.

Fondo Pensione a Prestazione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo Piazza San Carlo 156 - 10121 Torino Iscritto all’Albo dei Fondi Pensione al 
n. 1638 - Codice fiscale: 95022630636.
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